























	Daina Maslauskaite
	SEMI DI LUCE

	DAINA
	LA SCINTILLA
	INNOCENTE E AVVELENATO
	L’essere umano è fatto dell’intera umanità — in me vivono sia Giuda che Pietro, sia il peccato che la redenzione. Non posso dire che ciò che accade nel mondo non mi riguarda.      Non posso scagliare una pietra — perché anche in me c’è peccato. Mi assumo questa responsabilità.      In noi scorre sia sangue innocente che sangue avvelenato. Il confine tra i due è sottilissimo. Ogni istante si combatte una battaglia — per l’essere umano, per la luce nel cuore, per la trasformazione.
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	NEL PROFONDO
	Nel contesto della situazione in cui tutti ci troviamo, mi sento come se stessi davanti a un enorme punto interrogativo – e a un vuoto.     E ci sprofondo dentro con tutto il mio essere.     Il mondo esterno è caotico, impossibile da separare. Tocca, sfida, si scontra con il mondo interiore.    A volte, dopo uno sforzo e una lotta interiore, emerge un attimo di armonia – ma la pace, quella vera, non è più raggiungibile.     La fede viene messa alla prova. Ancora e ancora, torno alla luce interiore – perché è così facile cedere alla durezza, al freddo, all’odio, al cinismo.     Dentro di me si combatte una battaglia – per l’umanità, per l’amore, per la luce.       Questo trittico non è una fuga, né un gesto di consolazione.      È un cammino verso l’antica saggezza, verso la conoscenza – per comprendere se stessi nel
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	DESTINI NEI CERCHI DELL’INFERNO E DEL PARADISO. UNA POSSIBILITA’ DI ASCENDERE
	Il dipinto rivela cerchi spirituali — destini intrappolati tra oscurità e luce.  Ogni cerchio è uno stato interiore, come l’Inferno o il Paradiso di Dante, attraverso cui l’uomo non solo viaggia, ma che porta dentro di sé. Quest’opera parla della libertà umana di scegliere: girare nei cerchi dell’inferno — intrappolati nel senso di colpa, nell’avidità, nell’odio — oppure ascendere, tracciando un cammino di pentimento, comprensione e luce.  Come il viaggio di Dante attraverso labirinti e sfere, qui si apre una possibilità di ascendere — attraverso la lotta interiore, la preghiera e la ricerca della luce. I destini non sono statici — cambiano. E anche nel cerchio più profondo resta una scintilla di speranza.  Il dipinto è un riflesso visivo del viaggio interiore, dove ognuno di noi cerca l’equilibrio tra caduta spirituale e ascensione spirituale.

	TRASFIGURAZIONE
	Ho guardato nell’essenza della guerra senza odio, senza rancore, senza rabbia.     Senza temere il dolore, ho aperto il cuore a esso e alla sofferenza. Ho accolto l’essenza della guerra come parte di me come sangue avvelenato che scorre in me fin dall’inizio dell’umanità.       Il sangue di Caino e Abele scorre in me, in ognuno di noi. La guerra e la pace si alternano dentro di noi.     Per questo ogni guerra in cui vengono uccisi degli innocenti è una catastrofe spirituale una ripetizione della storia della crocifissione.    In questo dipinto cerco un rinnovamento attraverso la consapevolezza e la responsabilità.      Che il punto di equilibrio diventi la creazione nata dalla profondità come testimonianza del sangue innocente versato e come invito alla trasfigurazione.
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	IL BAMBINO E L’UNIVERSO
	Quando i fatti del mondo diventano dolorosi da sopportare, quando feriscono e contraddicono la mia visione interiore della realtà, ho voglia di chiudere gli occhi, fuggire — qualsiasi cosa tranne affrontarli. Ma è proprio in quel dolore che nasce il “Bambino dell’Universo” — simbolo di purezza, vita e luce. Questo bambino è più di un neonato — è la possibilità di un nuovo mondo, il riflesso del cuore dell’umanità, che può essere ancora salvato. Simboleggia speranza, fede, sensibilità, dolcezza — tutto ciò che può ancora liberarci dall’Oscurità e dall’odio. «Dipende da me.» Dal mio sguardo, dalle mie scelte, dalla mia consapevolezza. Dal fatto se guarderò ciò che ferisce, se difenderò la luce, se costruirò il mondo che voglio lasciare ai miei figli. Il Bambino — come salvezza interiore.  Come invito a spiegare le ali.  Una promessa silenziosa che non tutto è perduto.

	LA NASCITA  DI UNA NUOVA STELLA
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	L’ANGELO DELLA VERITA’
	FLUSSO. FILI DEL DESTINO
	Questo dipinto è nato ascoltando il Requiem di Wolfgang Amadeus Mozart — una musica che si fonde con il flusso della vita e della morte.  Mi sono immersa nel vortice infinito di nascite e partenze, in quella sottile percezione del confine tra i mondi, dove cercavo un punto d’appoggio interiore. La musica qui diventa un filo — come il destino: guida, unisce, a volte si spezza e poi si ricuce.  Il processo pittorico è diventato una meditazione — un tentativo di mantenere l’equilibrio in una corrente dove nulla è immobile. “Flusso” è il respiro della vita, il battito del destino — lo sforzo umano di restare umani mentre tutto intorno continua a cambiare.
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	SANTUARIO DI LUCE:  CHIEDO PERDONO E PERDONO
	E’ VITA.  SALVA E PROTEGGI
	L’essere umano nasce nella luce.  La madre e il padre — la prima protezione, custodia sacra, come porte luminose verso il mondo.  In ognuno di noi arde la memoria dell’intera umanità — un filo di vita, una traccia di luce. Il corpo è la culla dell’anima e dello spirito,  trema nelle turbolenze del mondo,  teme la fine, la violenza,  eppure custodisce un miracolo: la vita. L’equilibrio interiore è la capacità di salvare e proteggere,  anche quando tutto intorno crolla. Questo dipinto è una preghiera senza parole.  Il verde — simbolo della vita.  Il bianco, sfiorato di porpora — l’essenza spirituale dell’uomo:  trasparente, aperta, come una finestra luminosa sull’essere superiore. È un invito a restare svegli.  La vita è un miracolo fragile. Salvala. Proteggila.
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	LA MUSICA DI UNA SOLA FIAMMA
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